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Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo 
 

Non è solo un augurio, ma è anche un dono, 
che deponiamo nel cuore di ogni uomo 
che spera in un futuro diverso, 
che vorrebbe soffrire di meno e vivere certamente la 
propria vita con maggiore serenità e semplicità. 
 

E’ un momento difficile!  
 

La paura e l’incertezza prendono il sopravvento, 
prevale il disorientamento. 
Il coraggio del bene vince la paura! 
L’abbraccio di un amico vince l’incertezza! 
La condivisione fraterna vince l’insicurezza! 
La forza di essere uniti vince il disorientamento! 
 

Per tutti chiediamo al buon Dio il dono della semplicità, 
perché la nostra vita di ogni giorno trovi forza 
nella solidarietà, nel rispetto reciproco,  
nella fraternità e nella condivisione. 
Auguri! 
 
 



 

La Comunità italiana in Moldova 
realizza il “Presepe della carità” 

nella cella di un detenuto 
 

E’ la Parola di Dio che canta gli elogi della carità e la indica agli 
uomini di buona volontà come una virtù fondamentale a sostegno della 
fede e della speranza! 

Quest’anno la Comunità italiana in Moldova ha voluto coniugare 
insieme la “tradizione del presepe” e la “virtù della carità”, ha voluto 
mettere insieme due valori che da sempre hanno contrassegnato la 
cultura italiana, in tutto il mondo: da una parte il ricordo di Gesù povero 
che, nonostante la figliolanza divina, nasce nell’umile capanna di 
Betlemme, dall’altra parte la povertà dell’uomo, che in questi momenti 
comincia ad essere una vera tragedia. 

Questi due valori, intrisi di fede ed umana solidarietà, hanno 
trovato in Moldova un unico luogo di realizzazione: la cella di Giovanni G., 
presso il penitenziario di Chisinau, dove il connazionale si trova da ormai 
sette anni. 

La Comunità italiana ha voluto “realizzare il suo presepe”, che 
possiamo definire vivente, perché ha scelto di impegnare le risorse che 
sarebbero state necessarie per fare un vero presepe per dare dignità 
alla cella del connazionale. 

Giovanni G. vive in un luogo misero, senza il pavimento, con le pareti 
piene di muffa ed umidità, la cella non ha finestra, oltre a tutto il resto 
che è possibile immaginare. 

E’ un gesto molto bello, come abbiamo già detto, ricco di fede e di 
carità, con il quale si celebra il coraggio di amare, di servire e 
soprattutto essere accanto a chi soffre. 

La Comunità italiana in Moldova non è indifferente e ciascuno, a 
secondo delle proprie possibilità, mette a disposizione il possibile ed in 
questo l’impegno dell’Ambasciata Italiana è certamente di grande 
esempio. 

 



 

NATALE IN MOLDOVA  
CON LA FONDAZIONE REGINA PACIS 
Nasce tra i poveri. Grazie alla carità 

 
Anche la Moldova si prepara a festeggiare il Santo Natale. Una festa 

che come ogni anno avrà il suo inizio il 25 dicembre per proseguire poi 
fino al 6 gennaio, data in cui la comunità ortodossa festeggia il suo 
Natale. Don Cesare come ogni anno sarà accanto al popolo moldavo: 
acconto ai bambini, ai poveri, ai sofferenti, ai bisognosi per diffondere 
un messaggio di speranza e donare un sorriso a quanti ogni giorno 
lottano e soffrono. 

 
Don Cesare, come si sta preparando la Fondazione Regina 

Pacis a questo Natale? Quali attività state preparando per far 
passare alla popolazione moldava un Natale di serenità? 

Il Regina Pacis sta organizzando delle iniziative che avranno il loro 
avvio il 24 dicembre con l’incontro con la comunità italiana che porterà 
ovviamente dei doni ai ragazzi. Il giorno di Natale poi ci sarà una 
manifestazione con un gruppo di persone provenienti dalla Liguria che, 
vestite da Babbo Natale, porteranno dei doni ai circa cinquanta ragazzi 
che in questo momento stiamo assistendo a Chisinau. In questa 
occasione saranno consegnati ai bambini dei doni utili, duraturi nel 
tempo e non delle cose che durano un giorno, non sono educative e 
soprattutto non sono rispettose di una povertà che purtroppo sta 
coinvolgendo sempre più questo Paese. Abbiamo quindi chiesto di 
portare vestiti, occorrente per la scuola e tutto ciò che può essere utile 
per i bambini che vivono una situazione di disagio. Il 27 poi 
arriveranno i nostri volontari che resteranno qui per tutto il periodo. 
Sarà quindi una festa continua con animazione, canti e tutte le attività 
che potranno organizzare per loro. 

 
Da dove arrivano i volontari e quale sarà il loro compito, il 

loro ruolo, in questo contesto? 
In questo momento i volontari vengono tutti dal Piemonte e la 

maggior parte di loro sono studenti universitari che già in passato sono 
venuti nelle nostre strutture. Si tratta di persone molto preparate 
perché frequentano le piccole comunità oratoriali salesiane e vengono 
proprio per svolgere delle attività di animazione con i ragazzi. Nello 



stesso tempo abbiamo tutta una serie di attività che riguarda il servizio 
agli anziani, alla povera gente e a coloro che sono nel bisogno e questo 
avere dei volontari che siano totalmente al servizio della popolazione, 
dei bisognosi, è una cosa molto importante. Certamente i volontari 
rappresentano per noi un punto di riferimento anche perché senza di 
loro non si potrebbe andare avanti quindi ci auguriamo che anche da 
Lecce, come spesso io dico, possano venire dei volontari. 

 
La comunità italiana cosa sta organizzando per questo 

Natale? 
Devo ammettere che grazie al cenacolo Regina Pacis si è avviata 

davvero una bella comunità italiana qui in Moldova, una comunità che 
frequenta con costanza e con passione la vita della Chiesa cattolica. 
Quest’anno, però, con la comunità italiana abbiamo deciso di realizzare 
per la prima volta un presepe. Sarà però il nostro un presepe diverso 
dal solito perché lo realizzeremo all’interno di una cella del carcere di 
Chisinau dove da sette anni vive un cittadino italiano, Giovanni 
Giuliani. La sua è una cella senza pavimento, con le pareti piene di 
muffa, senza una finestra. Noi quindi forniremo qualche giorno prima 
di Natale il materiale per pitturare questa stanza, mettere le piastrelle, 
realizzare un bagno e creare una finestra. Sarà quindi un presepe in 
una grotta il nostro perché tale può essere definita la cella in cui vive 
Giuliani. Il nostro obiettivo è quello di rendere quella stanza buia e 
decisamente poco accogliente, una piccola abitazione in cui lui possa 
vivere questo periodo di fatica e di sofferenza. Tutto questo perché il 
Natale del Signore giunga realmente anche in tutti quei luoghi troppo 
spesso dimenticati dagli uomini, ma mai da Dio. 

 
Personalmente,  don Cesare, come vivrai questo Natale 

lontano da casa in una Moldavia che ormai è diventata la tua 
seconda patria? 

Questa non è una domanda facile perché taglia un po’ il cuore. A 
Natale comunque sarò qui da solo perché gli italiani andranno via. 
Qualcuno certamente si ricorderà di me e spero soprattutto che anche 
dalla mia terra qualcuno si ricordi di me e del popolo moldavo per 
augurarci un buon Natale. D’altronde le scelte della missione sono 
queste: sacrificio, molte volte solitudine, ma sono soprattutto capacità 
di andare avanti con grande serenità e armonia interiore consapevoli 
che la Chiesa di Lecce è sempre un valore che è accanto a me. Sono 
convinto che la prima telefonata di quel giorno, come ogni giorno, sarà 
quella del mio Vescovo, Mons. Ruppi. 

 



Lucia Carbone Sarinelli 
 
 
 
 

 
 

I PROTAGONISTI RACCONTANO IL NATALE 
Il vescovo Mons.Cosa, suor Leo 

e Cristina, una volontaria 
“Si può fare di più. Si può dare di più” 

 

“È Natale e si può fare di più. È Natale e si può dare di più”. Sono queste le parole di 
una nota canzone italiana che in qualche modo descrive quelli che sono gli obiettivi di 
questo Natale moldavo. Qui, in una terra prevalentemente ortodossa, la Chiesa cattolica 
locale si sta preparando per festeggiare nel migliore dei modi l’arrivo del bambino Gesù.  

“Da noi - spiega il Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa - questa è una festa un 
po’ sofferta proprio perché il 25 è un giorno lavorativo, un giorno come tutti gli altri. La 
nostra, però, è per molti una vera e propria oasi di pace in cui vengono cattolici e non 
solo a festeggiare la nascita di Gesù”. A donare un sorriso alla popolazione locale ci 
saranno, come ogni anno, le tante suore.  

Tra queste suor Leo, superiora delle Salesiane dei Sacri Cuori, al suo settimo anno in 
terra moldava. “È per me, questa - spiega la superiora - un’esperienza straordinaria 
perché qui si può toccare con mano la povertà. Personalmente vivo ogni singolo giorno 
con tanta passione, con tanta gioia perché, nonostante la loro sofferenza e nonostante il 
nostro essere limitati, possiamo comunque regalare un momento di gioia a queste 
persone. In tutti questi anni mi sono resa conto che noi non siamo altro che degli 
strumenti e che, attraverso il nostro operato, le nostre azioni, possiamo donare questa 
gioia, questo momento di serenità a quanti ogni giorno lottano per un pezzo di pane, per 
un domani migliore. Il nostro, quindi, è un lavoro fondamentale. Siamo come una colonna 
che sorregge un palazzo pericolante”. Ma le colonne di questo edificio sono tante: c’è la 
Chiesa con il suo Vescovo, ci sono le suore, c’è don Cesare con la Fondazione Regina 
Pacis, ma ci sono anche i tanti volontari che decidono di dedicare parte del loro tempo, 
parte della loro vita ai meno fortunati. Cristina Duretto è una delle tante persone che, 
dopo la prima esperienza vissuta l’estate scorsa in Moldavia, ha deciso di non festeggiare 
il Natale a Torino, la sua città, ma di tornare a Chisinau per trascorrere questo periodo 
all’insegna dell’amore per il prossimo. “Sarò lì - spiega la volontaria - con il mio ragazzo, 
�'�D�Y�L�G�H, e con altri due nostri amici, �0�D�U�L�R e���&�U�L�V�W�L�D�Q�D, per regalare un sorriso a tutti 
quei bambini che mi sono rimasti nel cuore. Il loro è un affetto grande, incondizionato, un 
affetto che quando ti entra nel cuore non ti lascia più. Il nostro scopo è quello di andare lì 
per fare delle attività di animazione nella speranza di riuscire a farli ridere, scherzare e 
regalargli dei giorni all’insegna dell’allegria”. Ma qual è la speranza per questo Natale 
2008 per coloro che ogni giorno vivono a stretto contatto con la popolazione moldava? 
“Personalmente - spiega suor Leo - spero che non solo i poveri, ma anche i tanti ricchi 
che sono ormai diventati schiavi della pubblicità e del benessere, possano sentire nel 
profondo del loro cuore e nella loro vita che Gesù è nato per salvarci”. Da parte del 



Vescovo, invece, un augurio affinché in questi giorni di festa il prossimo non venga 
dimenticato, non venga messo in un angolo. “Spero - afferma Mons. Cosa - che questo 
Natale ci trovi tutti riuniti intorno a Gesù che viene tra di noi come un bambino e che 
nessuno senta la mancanza della gioia di questo evento. Spero inoltre che per aumentare 
questa gioia si trovino ovunque persone di buone volontà capaci di condividere i propri 
beni con i più poveri. Mi auguro quindi che la festa di Natale ci apra i cuori e ci conduca 
verso l’altro, che ci faccia ricordare del prossimo troppo spesso dimenticato”. 

NOTIZIE IN BREVE 
 

(*) CHISINAU – Avvierà le attività da gennaio, con la ripresa 
delle attività dopo la pausa natalizia, l’ufficio “Famiglia, donne e 
minori” presso la Fondazione Regina Pacis. Si tratta di un nuovo ufficio 
che lavorare per l’assistenza ai soggetti vulnerabili per i quali già si 
opera e per la gestione di progetti socio-assistenziali sia a servizio di 
singoli soggetti, sia all’interno di strutture dello Stato, con particolare 
attenzione alle carceri moldave. 

 
(*) CHISINAU – Natale con gli amici di Ambasada. Infatti il 25 

dicembre prossimo, in occasione del Natale celebrato dalla Comunità 
cattolica, gli amici di Ambasada, ai quali va fin d’ora il più vivo 
ringraziamento porteranno a 50 bambini e ragazzi assistiti dalla 
Fondazione Regina Pacis i doni natalizi. Grazie. 

 
(*) ITALIA – E’ stato l’On.le Pier Ferdinando Casini a presentare a 

Lecce – il  26 novembre scorso - il libro “Dialogo per la città” (Edizione 
Vivere In - Roma), scritto dall’Arcivesocovo di Lecce Mons. Cosmo 
Francesco Ruppi, dall’On.le Adriana Poli Bortone e dal Presidente 
dell’Amm.ne Prov.le di Lecce Sen. Giavanni Pellegrino. Seguirà anche la 
presentazione a Roma.  

 
(*) ITALIA – Pescara 13 dicembre 2008: è stato il Dr.Ilie Zabica 

a rappresentare la Fondazione Regina Pacis al Convegno organizzato a 
Pescara dal locale CSV, da titolo “Volontariamente”. Nel corso 
dell’evento Ilie Zabica ha ricevuto il premio “Volontariamente”. 
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Benefattore Destinazione Donazione 
Ferrovie dello Stato Moldavo Intervento Umanitario 10.000 Lei Md 
Ambasciata di Italia in Moldova Casa famiglia Viveri 
Stefano De Fanti – Verona Attività in Moldova 2.000,00 € 
Luciano Tagliente – Verona Attività in Moldova 500,00 € 
N.N. Mantova Attività in Moldova 100,00 € 
Stefano Magrini – Verona Attività in Moldova 300,00 € 
N.N. – Verona Attività in Moldova 90,00 € 
N.N. – Torino Attività in Moldova 500,00 € 
Gruppo Veneto Banca – Treviso Attività in Moldova 5.000,00 € 
David Ferroli – Verona Attività in Moldova 200,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldova 200,00 € 
Camillo – Napoli Attività in Moldova Viveri 
Luigi – Vercelli Attività in Moldova Viveri 
Ina Bossone – Chisinau Attività in Moldova Viveri 
Comunità Italiana in Moldova Donazione famiglia Edinet 1.993 Lei Md 
N.N.Chisinau Attività in Moldova 1.500,00 € 
Ass.ne Amici Santa Chiara Attività in Moldova 12.000,00 € 
Luigi Finco – Padova Attività in Moldova 200,00 € 
Maffeis Marco – Trento Adozione 90,00 € 
Comunità Italiana in Moldova Attività in Moldova Materiale vario 
Comunità Italiana in Moldova Donazione mensa anziani 2.284 Lei Md 
Comunità Italiana in Moldova Ristrutturazione Ambinete G.G. 7.000 Lei Md 
Camillo – Napoli Attività in Moldova 100,00 € 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall’imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986).  

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d’impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d’impresa (art.6, comma 2, c 
sexies) del DPR n. 917/1986). 

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Allegato de �>�[�K�Œ���������o���^���o���v�š�} 
Settimanale Cattolico 

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 
 

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l’indirizzo sul quale ricevi questa mail.  
Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


